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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 6 novembre 2018.

Audizioni, nell’ambito dell’esame in sede referente

delle proposte di legge C. 52 Daga e C. 773 Braga

recanti « Disposizioni in materia di gestione pubblica

e partecipativa del ciclo integrale delle acque », di

rappresentanti dell’Associazione delle imprese idri-

che, energetiche e ambientali (Utilitalia), di Acqua

Bene Comune di Napoli, di Viveracqua (Gestori

idrici del Veneto), di Iren Spa, di Iris Acqua, della

Società metropolitana Acque Torino Spa (SMAT), di

Abbanoa Spa e di Acquedotti Tirreni Spa (La

Spezia).

Le audizioni informali si sono svolte
dalle 10.35 alle 13.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 6 novembre 2018. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 13.50.
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Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ricorda che, ai sensi dell’articolo
135-ter, comma 5, del regolamento, la
pubblicità delle sedute per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è
assicurata anche tramite la trasmissione
attraverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-00880 Plangger: Iniziative volte a ridurre la pre-

senza di sacchetti di plastica per l’asporto delle

merci non conformi ai requisiti di legge.

Silvia BENEDETTI (Misto-MAIE), in
qualità di cofirmataria, illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Silvia BENEDETTI (Misto-MAIE), repli-
cando in qualità di cofirmataria, si di-
chiara soddisfatta quanto alle linee di
azione esplicitate nella risposta del sotto-
segretario, che ringrazia, condividendo
pienamente la logica dei controlli, che
auspica proseguano anche per il futuro e
che considera uno strumento indispensa-
bile per rendere efficaci le prescrizioni
normative. Ritiene fondamentale assumere
ulteriori nuove disposizioni e a tale ri-
guardo fa presente di aver sottoscritto
come prima firmataria una proposta di
legge che, richiamando una recente ordi-
nanza emanata dal sindaco di Maruggio,
in Puglia, prevede uno specifico divieto di
dispersione nell’ambiente dei palloncini di
gomma. Nel contempo occorre però per-
seguire la strada dei controlli sempre più
stringenti, al fine di risolvere il grave
problema ambientale derivante dalla di-
spersione della plastica nell’ambiente.

5-00881 Mazzetti: Criticità ambientali legate alla

realizzazione del sottopasso di viale Leonardo da

Vinci a Prato.

Erica MAZZETTI (FI) illustra l’interro-
gazione in titolo e ne sottolinea la rile-

vanza, essendo la strada oggetto dell’in-
terrogazione ad alta intensità di traffico.
Fa presente che da circa dieci anni si
susseguono progetti, che cambiano a se-
conda del diverso colore politico delle
giunte, e che, tra questi, quello proposto
dall’allora giunta di centro destra preve-
deva la realizzazione di una sopraeleva-
zione, in luogo del sottopasso, che supe-
rerebbe tutte le criticità ambientali rile-
vate dalle autorità competenti.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Erica MAZZETTI (FI), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per
la risposta che tuttavia non chiarisce
quale sia la tempistica relativa alla va-
lutazione di impatto ambientale del sot-
topasso né fornisce elementi in ordine
alla eventuale gestione dei materiali de-
rivanti dallo scavo. Pur trattandosi di
area con una pericolosità bassa di allu-
vione, come riportato nella risposta, evi-
denzia le criticità derivanti dall’innalza-
mento della falda acquifera, conseguente
al minor uso di acqua da parte delle
imprese del luogo, colpite dalla crisi e la
ormai costante chiusura dei sottopassi in
caso di pioggia, causa allagamento. Inol-
tre fa presente che i lavori di scavo
potrebbero creare danni all’acquedotto
della città, collocato esattamente sotto il
viale oggetto dell’intervento.

5-00882 D’Ippolito: Reiterazione, da parte della

giunta regionale calabrese, di ordinanze contingibili

e urgenti per la gestione dei rifiuti in deroga alla

normativa vigente.

Giuseppe D’IPPOLITO (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo, richiamando
l’attenzione sulla possibile emanazione in
un futuro prossimo, di una ulteriore
ordinanza da parte del presidente del-
la regione, che rappresenterebbe l’ulte-
riore ennesima immotivata deroga al
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piano ordinario regionale di gestione dei
rifiuti.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giuseppe D’IPPOLITO (M5S), repli-
cando, ringrazia il sottosegretario Micillo
per la risposta che finalmente squarcia il
velo di silenzio della Calabria e conferma
l’illegittimità di una prassi derogatoria non
più consentita e non autorizzabile. Sotto-
linea come i danni di questa gestione siano
sotto gli occhi di tutti e, a titolo di
esempio, cita la mancanza di impianti di
trattamento e l’assenza di pratiche di
conferimento porta a porta.

Con riguardo ai risultati positivi nella
gestione della raccolta differenziata ri-
chiamati dal sottosegretario nella rispo-
sta, peraltro contestati da alcune impor-
tanti società scientifiche, evidenzia che,
pur registrandosi un miglioramento in
termini assoluti, i livelli di raccolta dif-
ferenziata della regione si collocano
molto al di sotto della media nazionale.
A seguito della dissennata gestione regio-
nale, le città calabresi si sono trasformate
in discariche a cielo aperto ed è cronaca
degli ultimi giorni che, a seguito delle
intense precipitazioni, le strade sono state
invase da sacchetti di rifiuti che galleg-
giavano lungo le strade con evidenti ri-
schi ambientali e di salute. A tale ri-
guardo la procura di Lamezia Terme ha
messo sotto indagine per il reato di
interruzione di pubblico servizio i re-
sponsabili delle società di raccolta e con-
ferimento dei rifiuti.

Lamentando ancora una volta la man-
cata realizzazione degli impegni presenti
nel piano regionale di gestione dei rifiuti,
accoglie le parole del sottosegretario
come un impegno del Governo verso la
Calabria volto a non consentire più de-
roghe e a ripartire dalla raccolta diffe-
renziata e dalla necessità di superare il
trattamento dei rifiuti attraverso incene-
ritori.

5-00883 Braga: Attuazione del piano di investimenti
per il finanziamento di interventi contro il dissesto

idrogeologico.

Chiara BRAGA (PD) rinuncia all’illu-
strazione dell’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Chiara BRAGA (PD), replicando, si di-
chiara insoddisfatta della risposta, che non
dà alcun riscontro al quesito volto a
chiarire a che punto sia l’attuazione del
piano di investimenti previsto dalla legge
di bilancio 2018. Osserva che la risposta
restituisce un quadro confuso, che mette
insieme fonti di finanziamento diverse e
insinua il dubbio che ci siano stati in
passato doppi finanziamenti, laddove il
Ministero dell’ambiente, essendo i finan-
ziamenti sottoposti ad intesa, avrebbe po-
tuto e dovuto rilevarlo.

Esprime una forte preoccupazione per
il venir meno da parte del Ministero della
volontà di dar corso ai mutui della BEI
per un importo di 800 milioni di euro,
volti a mettere in sicurezza le regioni del
centro nord e ad attuare il piano aree
metropolitane, integrando il quadro delle
risorse presenti in fondi che, come noto,
sono invece vincolati nella loro destina-
zione alle aree del Mezzogiorno. A ulte-
riore testimonianza della scarsa attenzione
del Ministero al tema emergenziale del
dissesto idrogeologico.

Si riserva peraltro di approfondire an-
che con la competente struttura ammini-
strativa del Ministero le cause delle rigi-
dità procedurali e degli ostacoli e dei nodi
che – secondo la risposta del sottosegre-
tario – avrebbero determinato il mancato
perfezionamento del mutuo. Esprime di-
sappunto inoltre per la parte finale della
risposta laddove si dice che si farà ricorso
al mutuo BEI qualora pervengano nuovi
progetti cantierabili, avendo le regioni, a
seguito di un lavoro di cui il Ministero
sembra non tener conto, trasmesso al
Ministero elenchi puntuali di numerosi
progetti cantierabili.
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In conclusione, ribadisce la propria
preoccupazione per il modo in cui il
Ministero affronta un tema così impor-
tante, scaricando le colpe su altri soggetti
e auspica invece da qui in avanti venga
instaurata una proficua collaborazione,
anche con le forze di opposizione, volta
a rendere efficace l’operato del Ministero
e indirizzarlo nella direzione di un cor-
retto approccio dell’emergenza idrogeolo-
gica.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, dichiara concluso lo svolgimen-
to delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.20.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 83 del 30 ottobre
2018:

a pagina 50, seconda colonna, tredi-
cesima riga, dopo la parola: « concor-
renza » aggiungere le seguenti: « , promuo-
vere l’accesso alle infrastrutture di rac-
colta differenziata e selezione da parte dei
sistemi di responsabilità estesa autorizzati,
in condizioni di parità tra loro, ed »;

a pagina 51, seconda colonna, sesta
riga, eliminare le parole: « Alberto Manca
13.10 »; a pag. 51, seconda colonna, ottava
riga, eliminare le parole: « Alberto Manca
13.11 ».
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ALLEGATO 1

5-00880 Benedetti: Iniziative volte a ridurre la presenza di sacchetti
di plastica per l’asporto delle merci non conformi ai requisiti di legge.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
evidenzia che l’inquinamento ambientale
riconducibile ai rifiuti di borse di plastica
disperse, in particolare nei corpi idrici e
nell’ambiente marino costituisce ancora
una vera e propria emergenza su tutto il
territorio nazionale.

Con l’adozione della nuova disciplina
introdotta con il decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, di recepimento della direttiva
2015/720/UE, il Legislatore nazionale ha
esteso il divieto di commercializzazione
delle borse di plastica, ad eccezione di
quelle conformi ai requisiti di biodegra-
dabilità e compostabilità. Inoltre, con la
proposta di legge finalizzata a promuovere
il recupero dei rifiuti in mare, in corso di
adozione, si introdurranno ulteriori divieti
di immissione sul mercato nazionale di
determinati articoli in plastica monouso.

Tuttavia, tenuto conto dei dati ancora
preoccupanti che emergono dal continuo
monitoraggio effettuato dal Ministero del-
l’ambiente, la repressione degli illeciti at-
traverso un’applicazione rigorosa di detto
regime sanzionatorio rappresenta una
priorità. Per tale ragione, il Ministro del-

l’ambiente ha più volte evidenziato che,
nonostante l’impegno profuso dalle forze
dell’ordine ed i risultati molto significativi
ottenuti nella repressione degli illeciti,
emerge la necessità non solo di proseguire
con decisione sulla strada dei controlli dei
siti di vendita al dettaglio, ma anche di
concentrarsi sui produttori dei sacchetti
fuorilegge. A tal proposito, si segnala che,
nel corso del 2017, in attuazione delle
direttive del Ministero, i controlli effettuati
dal NOE congiuntamente al Comando Ca-
rabinieri Forestali si sono notevolmente
intensificati, con un totale di 4362 con-
trolli e di 4175 aziende ispezionate, di cui
269 poste sotto sequestro. L’importo com-
plessivo delle sanzioni comminate nei con-
fronti dei trasgressori, ammonta ad euro
1.998.100,00.

Si conferma, pertanto, l’impegno delle
forze dell’ordine nell’azione di preven-
zione e repressione degli illeciti relativi
alla commercializzazione di prodotti fuo-
rilegge e l’accurato monitoraggio dei siti di
produzione e di vendita al dettaglio delle
buste di plastica su tutto il territorio
nazionale.
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ALLEGATO 2

5-00881 Mazzetti: Criticità ambientali legate alla realizzazione
del sottopasso di viale Leonardo da Vinci a Prato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
per quanto concerne il progetto di rad-
doppio del viale Leonardo Da Vinci, nel
tratto fra via Marx e via Nenni in sopre-
levazione, si segnala che si è svolta e
conclusa la VIA speciale sul Progetto pre-
liminare. La Commissione Tecnica di Ve-
rifica dell’Impatto Ambientale VIA e VAS
si è espressa con il parere n. 1077 del 26
ottobre 2012, con esito positivo con pre-
scrizioni. Il Ministero dell’ambiente ha,
successivamente, inviato il predetto parere
di VIA al Ministero delle infrastrutture per
la successiva pre-istruttoria al CIPE, ma
non risulta sia stata mai emanata la De-
libera CIPE di approvazione e contestuale
accertamento della compatibilità ambien-
tale. Nel settembre 2013, il proponente
Comune di Prato ha presentato istanza per
l’avvio della Verifica di Ottemperanza sul
progetto definitivo, ma, non risultando
emanata la delibera CIPE, l’istanza è stata
archiviata come improcedibile.

Per quanto concerne, invece, il progetto
di raddoppio mediante realizzazione di un
sottopasso, l’Arpat ha fatto presente che,
alla luce della documentazione integrativa
depositata dal proponente, non sembra sia

possibile escludere impatti dell’opera sul-
l’ambiente, sicuramente per la compo-
nente idrogeologica, con particolare rife-
rimento alla fase di esercizio. Pertanto,
fatta salva l’ulteriore documentazione
eventualmente depositata dal proponente,
l’Agenzia ha ritenuto che ricorrano le
condizioni per sottoporre il progetto al
procedimento di VIA. L’Autorità di bacino
distrettuale, da parte sua, se da un lato ha
evidenziato, con riferimento al Piano di
gestione del rischio alluvioni, che l’inter-
vento proposto ricade in area a pericolo-
sità da alluvione bassa e che pertanto
risulta fattibile alle condizioni previste dal
Piano medesimo, dall’altro lato ha eviden-
ziato alcuni possibili impatti, tra cui l’e-
ventuale effetto diga dell’opera sulla falda.

Alla luce delle informazioni esposte,
con specifico riferimento ai tempi certi
dell’eventuale procedura di VIA relativa al
progetto del sottopasso, si ricorda che, nel
momento in cui tale procedura sarà av-
viata, la Parte Seconda del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006 stabilisce perentori
tempi di espletamento delle attività per
tutti i procedimenti di VIA.
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ALLEGATO 3

5-00882 D’Ippolito: Reiterazione, da parte della giunta regionale
calabrese, di ordinanze contingibili e urgenti per la gestione dei rifiuti

in deroga alla normativa vigente.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
fa presente, in via preliminare, che il
Ministero dell’ambiente ha avviato, da
tempo, un’attività di monitoraggio infor-
matizzato delle ordinanze contingibili ed
urgenti, a valle della quale, si è avuta una
sensibile riduzione del ricorso al provve-
dimento emergenziale. Inoltre, al fine di
individuare strumenti utili per il corretto
esercizio del potere d’ordinanza ed evitare
l’adozione di provvedimenti che contrav-
vengano la normativa vigente, il Ministero
dell’ambiente ha adottato, ad aprile 2016,
apposita circolare nella quale viene riba-
dito, tra l’altro, che i provvedimenti in
questione hanno un contenuto normativa-
mente vincolato, consentendo soltanto il
« ricorso temporaneo a speciali forme di
gestione dei rifiuti »; inoltre, in quanto
strumenti extra ordinem aventi carattere
residuale, è stato ricordato che la capacità
derogatoria di tali ordinanze ha un limite
normativo generale.

In tale contesto, il Ministero ha rivolto
dei richiami anche nei confronti della
Regione Calabria, rispetto alla quale non
risulta che sia stato dichiarato lo stato
d’emergenza, nonostante sussistano talune

difficoltà nella gestione dei rifiuti e si sia
fatto ricorso alle ordinanze contingibili ed
urgenti. In particolare, il Ministero ha
sollecitato, in più occasioni, la Regione a
ricondurre alla normalità, entro tempi
certi e celeri, la gestione dei rifiuti, nonché
a porre in essere tutte le iniziative volte a
superare le criticità esistenti sul territorio.
Occorre segnalare che, in riscontro, la
Regione, ha rappresentato un apprezzabile
incremento della percentuale di raccolta
differenziata grazie alla definizione e pub-
blicazione di linee guida e di indirizzo e la
conclusione dei progetti relativi al ciclo di
programmazione 2007-2013, finalizzati
alla realizzazione di isole ecologiche. Tali
iniziative, unitamente alle azioni di gover-
nance avviate, costituiscono i fondamenti
per il ritorno alla gestione ordinaria.

Ad ogni modo, in considerazione del
diffuso ricorso allo strumento delle ordi-
nanze contingibili ed urgenti, si evidenzia
che il Ministero sta istruendo un ulteriore
provvedimento che indirizzi i Sindaci, i
Presidenti di Provincia e di Regione nel-
l’esercizio del potere derogatorio ex arti-
colo 191 del decreto legislativo n. 152 del
2006.
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ALLEGATO 4

5-00883 Braga: Attuazione del piano di investimenti per il finanzia-
mento di interventi contro il dissesto idrogeologico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
occorre evidenziare, in via preliminare,
che la Legge di Bilancio 2017, rifinanziata
da quella del 2018, prevede il finanzia-
mento di interventi infrastrutturali nei
settori relativi, tra l’altro, alla difesa del
suolo e al dissesto idrogeologico. A questo
scopo, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia è istituito un apposito
fondo, da ripartire con decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, In parti-
colare, il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 21 luglio 2017 ha ripar-
tito le risorse che andranno a finanziare
28 interventi, per un importo di circa 224
milioni di euro. Peraltro, nell’ambito della
procedura di ripartizione da effettuare con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 2018, in corso di definizione,
l’importo previsto per l’annualità prece-
dente dovrebbe aumentare, per un totale
di circa 350 milioni di euro.

A ciò si aggiunga che, in seguito
all’emanazione del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 86, il Ministero dell’ambiente è
subentrato nelle attività della Struttura di
Missione e sta interloquendo con i Pre-
sidenti di Regione Commissari straordi-
nari per verificare l’attualità della pro-
grammazione degli interventi, anche per
evitare doppi finanziamenti, e la corre-
lata imputazione delle risorse per cia-
scuno di essi. Successivamente e in tempi
brevi, seguirà la stipula degli accordi con

ciascuna Regione e il Dipartimento di
protezione civile.

Con riferimento alle somme già asse-
gnate alla Struttura di Missione, si segnala
che l’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge n. 86 del 2018 stabilisce chiaramente
che le risorse, di cui al comma 5, già
trasferite al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, e di-
sponibili, sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato, per essere riassegnate ai
pertinenti capitoli di spesa dello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente. I
predetti, fondi, che sono stati confermati,
saranno amministrati dal Ministero del-
l’ambiente da buon padre di famiglia,
senza accedere al mutuo BEI, qualora non
necessario, tenuto conto che i relativi
interessi sarebbero pagati da tutti i citta-
dini. Peraltro, si segnala che le pratiche di
finanziamento avviate dalla Struttura di
Missione con la BEI non hanno dato luogo
ad alcuna formalizzazione, essendo
emerse alcune problematiche attuative e
nodi ostativi. Sulla base delle considera-
zioni esposte e tenuto conto che le risorse
assegnate in bilancio, sopra richiamate,
sono sufficienti a soddisfare il fabbisogno
individuato, non si è ritenuto necessario
ricorrere, in questa fase, al mutuo BEI.
Sarà comunque possibile valutare il ri-
corso al mutuo BEI qualora perverranno
nuovi progetti cantierabili non finanziabili
sulla base delle risorse disponibili.
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